
Sezione E - Variazioni all’operazione finanziata 
 

1. Le eventuali varian. in corso d’opera che potranno interessare le operazioni finanziate con la 
presente procedura devono fare esclusivo riferimento alle casis.che individuate dall’art. 106 del 
D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. (Modifica di contraC durante il periodo di efficacia). 

2. Le risorse funzionali ad un eventuale incremento dell’importo lavori discenden. dai “lavori di 
perizia” potranno esclusivamente essere reperite nell’ambito delle somme per imprevis. presen. 
nel quadro economico del progeJo esecu.vo fra le c.d. “somme a disposizione”. 

3. Non potranno pertanto essere ammesse varian. che determinino un incremento del contributo 
pubblico concesso decurtato dell’ammontare dei ribassi d’asta discenden. dalle procedure di 
evidenza pubblica per servizi di ingegneria ed architeJura e per lavori. 

4. Si specifica inoltre che eventuali economie derivan. dalla mancata realizzazione di lavori o dal 
mancato u.lizzo delle c.d. “somme a disposizione” rientreranno nelle disponibilità 
dell’amministrazione regionale. 

5. La necessità di introdurre una variante dovrà essere tempes.vamente comunicata dal 
beneficiario all’Amministrazione regionale e, a seguito del perfezionamento della perizia, il 
beneficiario provvederà a trasmeJere la rela.va relazione   al c o m p e t e n t e  SeJore al fine 
di verificare la coerenza e la congruenza con gli obieCvi, le finalità e le caraJeris.che del progeJo 
originariamente finanziato. 

6. L’amministrazione regionale provvederà quindi ad effeJuare le necessarie verifiche 
amministra.ve, contabili e tecniche volte ad accertarne l’ammissibilità e, in caso di esito nega.vo 
di tali accertamen., procederà alla revoca parziale o totale delle agevolazioni concesse. 

7. Eventuali proroghe ai termini previs. per la presente procedura risulteranno ammissibili a 
condizione che: 

- le mo.vazioni che hanno generato i ritardi nella fase di esecuzione delle operazioni 
finanziate siano dipese da cause terze dalle funzioni di ges.one dell’operazione in capo 
al beneficiario; 

- i ritardi nella fase di esecuzione dell’operazione non incidano, per profili determinan., 
sui programmi di spesa afferen. all’azione di riferimento del POR e, comunque, non 
superino il termine di eleggibilità della spesa del Programma Opera.vo. 

1. Le richieste di proroga dovranno pervenire al SeJore entro un congruo termine dalla 
scadenza dei termini di ul.mazione dell’operazione previs. nell’ambito dell’AJo di Adesione ed 
obbligo, al fine di consen.re una aCvità istruJoria che permeJa al SeJore di determinarsi nel 
merito entro tali termini. 

2. In esito all’aCvità istruJoria il SeJore potrà concedere la proroga, alla quale seguirà la 
soJoscrizione di un aJo aggiun.vo dell’AJo di Adesione ed obbligocon il beneficiario, ovvero 
esprimersi con diniego aCvando le ulteriori determinazioni consequenziali connesse alle 
specificità dell’intervento sul quale è stata avanzata la richiesta. 

 


